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ricostruzione
delle

collisioni



quanti dati?

il rivelatore si comporta come una sofisticata 
macchina fotografica digitale che registra le 
particelle prodotte in una collisione

2.5 milioni di collisioni al secondo

circa mezzo milione di bytes per collisione

1250 miliardi di bytes al secondo



problemi?

troppi dati da memorizzare

una unità disco moderna che può contenere fino a 
1 TB non basterebbe nemmeno per un secondo

troppi dati da elaborare

“ricostruire” un evento è un processo complicato e 
richiede tipicamente qualche secondo di tempo di 
calcolo, occorrerebbero quindi milioni di 
computers per analizzare tutte le collisioni



cosa si può fare?
milioni di computers no, ma mille sì

si possono ricostruire circa mille collisioni al 
secondo, una su 2500. Ma quali?

come possiamo scegliere le collisioni 
interessanti?

occorre poter esaminare 2.5 milioni di collisioni al 
secondo e decidere quali vale la pena di ricostruire

una volta ricostruita una collisione è relativamente 
facile decidere se vale la pena di memorizzarla in 
modo permanente o se si può scartare



il Trigger
serve una macchina in grado di elaborare i dati 
di una collisione, magari in modo 
approssimato, ma in un tempo molto più breve 
di qualunque calcolatore commerciale 

in gergo un dispositivo di questo genere viene 
chiamato “trigger”

la qualità del trigger, ad un acceleratore come 
il Tevatron, determina in modo fondamentale i 
fenomeni che si possono osservare e le misure 
che si possono fare



la fisica degli “heavy flavors”

appare importante studiare le proprietà dei quarks 
charm e bottom

la loro principale caratteristica è una vita media 
relativamente lunga che crea vertici secondari a 
distanze dell’ordine di millimetri

primary vertex

secondary vertex

impact parameter

d < 0

track

d > 0

track

as seen from positive z axis



negli anni ‘80 la 
progettazione VLSI cessa di 
essere una tecnologia alla 

portata esclusiva della 
grande industria e diventa 
accessibile ai laboratori di 

ricerca e alle università

Very Large Scale Integration
la rivoluzione

Carver Mead & Lynn Conway



nasce l’idea di usare la tecnologia VLSI per risolvere il 
problema del pattern recognition e ricostruire le tracce 

nei rivelatori in tempi estremamente brevi

Ottobre 1988: lapis, gomma e carta quadrettata...
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abbiamo la prova che le tracce 
rivelate da SVT sono reali



la precisione della misura del parametro di 
impatto è quella prevista



anche il tempo di elaborazione è molto 
vicino a quello previsto



negli eventi selezionati con SVT ci sono i D0 

Ottobre 2001: un’altra tappa importante:



Febbraio 2002: abbiamo
molti D0 e D*



ed infine... 
il picco di massa del B → h+h–

più pulito delle nostre più 
ottimistiche previsioni



la qualità di questa misura 
dipende in modo 

determinante dai canali di 
decadimento adronici 

raccolti con il trigger di 
SVT



articoli di fisica basati su dati raccolti con il 
trigger di SVT




